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IL CONGRESSO bolognese del
Pd arriva fino alla Bocconi. E non
per una sessione di studio o appro-
fondimento, ma per una polemica
squisitamente politica. Pietra del-
lo scandalo, un passaggio dell’in-
tervista al Carlino di qualche gior-
no fa dell’assessore Matteo Lepo-
re, tra imaggiori sostenitori diZin-
garetti sotto le Due Torri. Lepore,
analizzando l’affermazione del go-
vernatore del Lazio nei circoli del
Pd bolognese, aveva commentato:
«Ripartiamo dall’idea cocciuta di
ridare forza ai più deboli, perché
di un partito che rappresenta le él-
ite e i laureati alla Bocconi, con tut-
to il rispetto, nonne abbiamobiso-
gno».

UN PASSAGGIO che non è ca-
duto nel vuoto e che è arrivato fi-
no a Milano (potenza dei social e
delle condivisioni di contenuti),
creando più di un disagio tra mol-
ti dirigenti dem del capoluogo
lombardo – anche della mozione
Zingaretti – e che non ha lasciato
indifferente il circolo Pd Open-
Bocconi, che riunisce gli studenti
ed ex allievi dell’università mene-

ghina (e che si trova su posizioni
vicine a quelle dell’ex segretario
Matteo Renzi, tanto che lì ha stra-
vintoGiachetti con il 91% di voti).
««A nome del circolo Pd Open-
Bocconi di Milano, condivido il
miodisappunto per delle parole in-
felici espresse nei confronti dei ra-
gazzi laureati all’università Luigi
Bocconi – hadetto il segretarioRo-
berto Biondini, riferendosi all’in-
tervista di Lepore –. Non com-
prendo il significato di una frase ir-

rispettosa e senza logica. Per quale
motivazione razionale chi frequen-
ta o ha frequentato studi universi-
tari (in Bocconi visto che è specifi-
cato) nonpuò rappresentare o esse-
re rappresentato da uno stesso par-
tito che ricerca di difendere le for-
ze piùdeboli? Su che basi si certifi-
ca il fatto che ‘forze deboli’ e ‘lau-
reati inBocconi’ sianomutuamen-

te esclusivi? Senza voler credere
che ciò sia stato detto per equipara-
re dei semplici studenti all’élite
(...) spero vivamente che queste pa-
role vengano ritirate al più pre-
sto».

UNA PRESA di posizione che è
stata condivisa anche dall’area pa-
ruoliana in città, quella che fin dal
primo momento era stata vicina a
Renzi ancor prima che diventasse

segretario. Il post su Facebook del
circolomilanese è stato infatti con-
diviso dai consiglieri comunali
Raffaella Santi Casali («La penso
come loro» ha scritto) e Piergior-
gio Licciardello («Qualche volta
l’enfasi congressuale porta a dire
sciocchezze»),mentre un altro ren-
zianodi ferro comeAndreaDePa-
squale ha fin da subito stroncato la
presa di posizione di Lepore.
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CONZINGARETTI
Matteo Lepore, assessore
comunale alla Cultura

OGGI pomeriggio dalle 14
alle 18,30, al Royal Hotel
Carlton di via Montebello
8, spazio alle novità in fatto
di privacy per quanto ri-
guarda le imprese. Sarà que-
sto il temadel convegno rea-
lizzato da Kpmg: un pome-
riggio dedicato all’aggiorna-
mento normativo, agli im-
patti, ai chiarimenti e alle
criticità per le imprese alla
luce del nuovo regolamento
dell’Unione Europea in fat-
to di privacy (il regolamen-
to 679/2016) e dell’aggiorna-
mento del Codice della Pri-
vacy, modificato dal decre-
to legislativo 101/2018.
Al centro del convegno, ol-
tre la nuova normativa in
materia, ci saranno soprat-
tutto le visite ispettive del
Garante e i profili sanziona-
tori anche dal punti di vista
penale. I lavori, dopo ilwel-
come coffeededicato ai parte-
cipanti, inizieranno alle
14,30.

ALCARLTON

Imprese e privacy,
un corso sulle novità
traEuropa e Italia

CIRCA 3,4 milioni di euro
e cinque mesi per partire
con i lavori che danno dirit-
to al contributo dello Stato.
I costruttori di Ance vanno
in pressing sui piccoli Co-
muni dell’area metropolita-
na perchémettano in cantie-
re, avvalendosi di imprese
locali, una serie di interven-
ti di messa in sicurezza di
strade, scuole, edifici pub-
blici e patrimonio cultura-
le. I lavori dovranno partire
entro il 15maggio per poter
ottenere il contributo stata-
le. Per importi tra i 150.000
e i 300.000 euro la legge con-
sente alle amministrazioni
di utilizzare una procedura
semplificata senza pubblica-
zione del bando e con l’invi-
to a presentare una propo-
sta alle imprese del territo-
rio (da tre a dieci).
«Consigliamo ai sindaci di
utilizzare tale opportunità e
di valorizzare le imprese del
territorio che potranno ga-
rantiremaggiore economici-
tà e affidabilità nella realiz-
zazione degli interventi ri-
spetto ad imprese che, qua-
lora fosse pubblicato il ban-
do, verrebbero da tutta Ita-
lia per realizzare lavori di
importo così contenuto»
ammonisce il presidente
dell’Ance, Giancarlo Raggi.

L’ANCE

«Lavori da 3,4milioni
IComuni utilizzino
le aziende locali»

IL CASUS BELLI
Nelmirino le frasi dette
dall’assessore al ‘Carlino’:
«Le ritiri al più presto»

I Bocconiani, le élite e le primarie
L’ultima polemica in casa del Pd
Un circolo dem di ex studenti dell’università milanese contro Lepore
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